
Europei, la Svizzera ci riprova
Domani al Palamondo di Cadempino si aprono i campionati

) I campionati europei inline tor-
nano in Ticino, al Palamondo di
Cadempino, dovegià treanni fa si
disputò un’edizione che vide la
Svizzera sfiorare il titolo conti-
nentale, battuta solo in finaledal-
la forteGermania.Eproprio ros-
socrociati e tedeschi, unitamen-
te alla Gran Bretagna, sono le
squadredabattere nel prestigio-
so torneo (sette le nazioni in liz-
za) che siapredomani, venerdì, e
avrà il suo «clou» domenica, con
le semifinali in programma dalle
9.00e la finalissimaalle 17.00, tra-
smessa tra l’altro indirettadaRSI
La2, come già avvenuto nel 2006
(quelladell’alloraTSI2 fuunapri-
mizia inEuropa).La formula de-
gliEuropeialleporteprevedepar-
tite «tutti contro tutti» per due
giorni sino, appunto, alle semifi-
nali, alle quali accederanno le
quattromigliori classificate.
Ildirettoredell’eventoepresiden-
tedell’InlineHockeySayalucaLu-
gano, VieroFoglia, spiega ilmoti-
vo per il quale gli Europei torna-
no al Palamondo: «Dopo il suc-
cesso riscontratonel 2006 abbia-
mo inoltrato la nostra candida-
tura presso la federazione inter-
nazionale IISHF enel luglio 2008
abbiamoricevutouna rispostaaf-
fermativa: abbiamo dunque ini-
ziato i preparativi e finalmente…
eccoci qui.Lamacchinaorganiz-
zativa ha funzionatomolto bene
e l’esperienza già maturata nel
2006 ci è tornatautile.Ora lapal-
la passa tocca ai nostri giocatori,
chehanno tutte le carte in regola
per far bene». Una curiosità: la
Svizzera è guidata in panchinada
uno staff tutto ticinese (Luca Ba-
rozzi è infatti l’allenatore princi-
pale, coadiuvato da Daniele Co-
stantini e Paolo Taddei) ma in
campo presenterà solo giocatori
provenienti da oltre Gottardo.
«Proprio così. Nel 2006 al Pala-
mondodiversi ticinesi vestivano
lamaglia rossocrociata, stavolta
il soloAaronFassoraha fattopar-
te dei quadri allargati ma è stato
poi scartato.Dispiace non vede-
re ragazzi del nostro Cantone in
campo, in effetti,ma lo staff tecni-
cohagrande competenza ehaal-
lestito una selezione davvero al-
l’altezza, in grado di competere
per il titolo».Quale è il livellodel-
le antagoniste? «Il torneo si an-
nuncia in generaledi altissimo li-
vello. Tutte le squadre possono
puntare in alto, esclusa forse la
Polonia, sulla carta almeno il te-
ampiùdebole.Germania eGran
Bretagna sono sul piano della

Svizzera equindi tra le favoritissi-
me, Olanda e Austria fungeran-
noda “outsider”, laDanimarca in-
fine potrebbe rivelarsi la sorpre-
sa. Insomma, ci sarà da soffrire
per accedere alle semifinali».
Il budget della manifestazione,
rivela Foglia, sfiora i centomila
franchi, e la speranza degli orga-
nizzatori è che il pubblico accor-
ranumeroso, soprattuttoper co-
noscere più da vicino un hockey
simile aquello giocato sul ghiac-
cio e che sta semprepiù catturan-
do l’interessedei giovanidelCan-
tone, come confermano il nume-
rodiclub ticinesiaffiliatialla fede-
razione svizzera (ben dodici) tra
cui spiccano Rangers Lugano
(l’unico iscritto alla serie A) e il
già citato Sayaluca, particolar-
menteattentoalla formazionedei
giovani.
Per il programma dettagliatode-
gliEuropei, la composizionedel-
le squadre e i prezzi dei biglietti
vi rimandiamo al sito internet
www.sayaluca.ch. P.P.

La squadra rossocrociata,guidata in panchina da uno
staff tecnico tutto ticinese, ambisce a quel titolo sfuggi-
tole nella finale di tre anni or sono, sempre inTicino:ma
attenzione soprattutto a Germania eGranBretagna

INLINE HOCKEY

APPUNTAMENTO IN FINALE? Svizzera (qui con l’attaccante Marcel Müller) e Germania potrebbero ri-
trovarsi in finale a Cadempino, come già accaduto nell’edizione del 2006 vinta dai tedeschi. (Maffi)


